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In questa sezione iniziamo a fare geometria “sul serio”. Molti dei concetti base – triangoli, 

quadrilateri – sono già stati incontrati nella scuola primaria, ma qui vogliamo iniziare a 

dare uno sguardo più teorico. Evita di concentrarti solo sull’aspetto di calcolo di perimetri 

e aree. Accogli le occasioni in cui alcuni (molti) alunni sono contenti di tentare i primi 

ragionamenti astratti, ragionare sulle definizioni e sul linguaggio, sulla costruzione gra-

duale dei concetti. Già solo se richiedi di spiegare esplicitamente (meglio ancora se per 

iscritto) perché un triangolo non può avere due angoli ottusi offri loro l’occasione di un 

primo ragionamento ipotetico deduttivo.

Poligoni

Incontriamo qui la prima impegnativa definizione, quella di poligono. Vale la pena di de-

dicarle tempo per far comprendere che una definizione è una descrizione dell’oggetto 

fatta con terminologia tecnica e basata solo su concetti già definiti in precedenza. 

Incontriamo anche i primi ragionamenti di tipo dimostrativo: la somma degli angoli in-

terni e quella degli angoli esterni di un poligono e poi di un triangolo. Parti sempre dalla 

domanda “perché?” (capire le ragioni di un fatto, di un fenomeno, di una proprietà è un 

diritto fondamentale del matematico!) che porrai agli alunni per spingerli a motivare le 

loro affermazioni. E man mano che insisterai con la domanda, i ragazzi saranno costretti 

a essere convincenti, con la forza della ragione.

1. Linee spezzate e poligoni 

La definizione di spezzata e ancora di più quella di poligono si prestano a essere discusse 

in classe. Un’attività molto interessante è basata sull’es. 17 a pag. 219: a partire dai 

disegni si cerca prima di tutto di giungere a un’idea condivisa di poligono, per poi trovare 

le parole per definirlo. In questo percorso si rende necessaria la definizione di spezzata. 

Puoi scegliere in base alla classe il grado di precisione con cui darla. I motivi e i meto-

di di questa impostazione sono splendidamente approfonditi nel libro di Vinicio Villani, 

Cominciamo dal punto, nel capitolo 20. Per esempio, dalla definizione di spezzata si 

dovrebbe anche escludere il caso che un punto sia un estremo di più di due segmenti, ma 

non abbiamo ritenuto opportuno eccedere.
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unità 5 Poligoni

struttura del problema e al trovare una strada piuttosto che calcolare un numero 

purchessia senza sapere bene come. Verrà ripetutamente proposto con esercizi 

appositi nel volume B.

 ✓ Nei problemi finali usiamo occasionalmente parole come “quadrato” e “triangolo 

equilatero”, anche se non le abbiamo definite. Di solito sono note agli alunni fin 

dalla scuola primaria, ma se occorresse basterà che tu le definisca sul momento.

2. Poligoni concavi e poligoni convessi 

Per la definizione di poligono convesso si può applicare quella generale di insieme con-

vesso che abbiamo dato all’inizio dell’Unità 3, oppure utilizzare questa semplificata che 

funziona per i poligoni.

Se gli alunni sono curiosi puoi farli riflettere sul perché non si definisce l’angolo esterno 

per i poligoni concavi: basta provare per accorgersi che tracciando il prolungamento del 

lato l’angolo non risulta esterno.

 ✓ Gli esercizi 83 e seguenti a pagg. 229-230 richiedono sia la comprensione del 

testo, sia l’abitudine al disegno geometrico, con le caratteristiche di cui abbiamo 

discusso in questa guida parlando dell’Unità 2 a partire da pag. 61-62. Poni par-

ticolare attenzione al fatto che le figure non devono avere più proprietà di quelle 

richieste. A questo scopo la carta a quadretti non aiuta. Molto meglio far usare a 

chi è in difficoltà dei fogli bianchi.

3. Somma di angoli in un poligono 

Dando per nota la somma degli angoli interni di un triangolo (che però vedremo più in 

dettaglio nell’unità successiva) puoi anche proporre ai ragazzi di arrivare da soli alla 

somma degli angoli interni di un poligono qualsiasi. Si può fare in due modi: partendo 

da un vertice, come nella teoria, o prendendo un punto interno e collegandolo a tutti i 

vertici.

Per la somma degli angoli esterni è molto convincente l’idea di camminare lungo il bor-

do. A ogni angolo bisogna svoltare ruotando dell’angolo esterno. Ritornando al punto 

di partenza si sarà fatto un giro completo su se stessi, quindi la somma di tutte queste 

svolte è l’angolo giro (vedi Le parole della matematica a pag. 233). Abbiamo comunque 

proposto nel testo la dimostrazione più rigorosa e generale. Se risulta arduo usare  n  si 

può sempre fare prima il caso  n = 5 , scrivendo 5 in colore diverso e poi ripetere esatta-

mente gli stessi passaggi con la variabile (vedi anche l’es. 125 a pag. 233).
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